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 Perché la logistica e i trasporti marittimi

 Riflessioni sul valore della logistica

 La Puglia e i modelli di sviluppo

 Le risposte alle sfide

Agenda 



La logistica ed i trasporti marittimi garantiscono al territorio

le «i» della competitività

 Investimenti in infrastrutture perché attivano la realizzazione

di interventi in opere portuali, in dragaggi, in collegamenti con

altre infrastrutture (interporti)

 Innovazione perché attivano relazioni con imprese e operatori

logistici di primo livello che portano valore aggiunto al territorio

 Internazionalizzazione per le forti relazioni commerciali e

turistiche con l’estero generate dal trasporto marittimo (es:

grandi terminalisti e grandi carrier)
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La competitività logistica dell’Italia nel contesto mondiale

 L’Italia è al 21° posto (su 160 paesi) nel ranking mondiale della competitività

logistica.

 Tra i principali competitor vi sono la Germania e l’Olanda…ma anche

nuovi entranti come la Turchia. Gli EAU registrano un balzo in avanti di

14 posizioni.

Fonte: SRM on WB 2016
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Interscambio marittimo Italia-Med: 20 Mld in più in 15 anni

 Nel 2015 l’interscambio marittimo tra l’Italia e l’area del Mediterraneo Allargato

è stato pari a 50,7 Mld di euro, stabile rispetto al 2014, ma in crescita di 20

Mld sul 2000.

 L’interscambio marittimo rappresenta il 76,2% dell’interscambio commerciale

tra l’Italia e il Mediterraneo.

Fonte: SRM su dati Eurostat
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Le nostre relazioni internazionali

Fonte: SRM su Coeweb, 2016

 Il principale paese di destinazione dell’export marittimo italiano sono gli

Stati Uniti (23,4 mld€); le merci in import provengono in misura

maggiore dalla Cina (21 mld€)

0

5

10

15

20

25

30

35

US China Turkey Saudi
Arabia

Russia Brazil India South
Korea

Tunisia Algeria

b
n

€
import export



8

I traffici gestiti dai porti del Mediterraneo: 2 miliardi di tonnellate

Container
33%

Dry bulk
15%

Liquid 
bulk
20%

Break 
bulk
22%

RoRo
10%

Fonte: SRM su OECD, 2016
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Performance dei nostri principali competitor
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Valencia

 1° porto dell’East Med

 Sotto il controllo cinese dal 2009, tra il

2010 e il 2015 la movimentazione è

aumentata del 276%.

 1° porto del South Med

 All’ingresso del Canale di Suez, sta

adeguando ulteriormente le proprie

infrastrutture per le meganavi.

 Le Free Zone a sostegno del porto

 Tra il 2010 e il 2015 la movimentazione

è aumentata del 44%.

 1° porto del Mediterraneo

 Porto misto (transhipment e destinazione

finale); presenza di Free Zone.
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I porti italiani. Trend di traffico
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CRISI

 La portualità italiana mostra una crescita lenta; il traffico non è ancora tornato

ai livelli pre-crisi.

 Il Mezzogiorno ha un peso considerevole: conta circa il 50% del traffico.

Fonte: SRM su Assoporti e Autorità Portuali
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Traffico portuale nel Mediterraneo: Italia – In o Out?

 Valencia (4,6 mln di TEU), Algeciras (4,5) e Port Said (3,6) si confermano i

tre più importanti porti del Mediterraneo.

 Tanger Med ha più che triplicato i container movimentati tra il 2008 e il 2015.

Fonte: SRM su dati Autorità Portuali ed Assoporti
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Un contributo alle politiche di sviluppo: le aree di
densità logistica e le aree di concentrazione portuale
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L’intermodalità: l’impatto delle Megaships



Suggestione: il valore della logistica 

Container in transito

Container lavorato

Fatturato:    300€

Fatturato: 2.900€
Fonte: Confetra

Ipotesi: recuperare il 30% dei container solo trasbordati per lavorarli 

(990 mila Teu)

1 mld. € di fatturato

Un container in transito genera un valore pari a 300€, uno lavorato genera un

valore superiore di circa 9 volte.

 Italia: almeno 3,3 milioni di TEU sono trasbordati

2,8 mld. € di fatturato
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 IMPORT-EXPORT & IMPRESE:
- Oltre 9.000 sono le imprese del cluster marittimo in Italia; quelle

localizzate nel Mezzogiorno sono più di 2.980, ovvero 1/3 del

totale nazionale.

- Il Mezzogiorno rappresenta oltre un quarto del nostro

interscambio via mare.

- Oltre il 78% dell’import-export energetico italiano vs. i paesi del

Mediterraneo parte/arriva dal Mezzogiorno.

 PORTI & SHORT SEA SHIPPING:

L’Italia ha una rappresentatività portuale di rilievo:

- con 473 mln di tonnellate il nostro Paese è quarto in Europa per

traffici gestiti; oltre 10 mln sono i TEU movimentati

- Circa la metà delle merci e quasi il 60% dei passeggeri sono

movimentate dai 12 porti del Mezzogiorno

- con 203 mln di tonnellate (77% del totale realizzato dal ns

Paese) l’Italia è il primo Paese nell’UE28 per trasporto di merci in

SSS nel Mediterraneo; con 36,2 mln di tonnellate siamo al primo

posto anche nel Mar Nero.

L’impatto economico e commerciale della Maritime Economy
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Maritime 
transport

225,5
37,9%

Rail 
transport

15,1
2,5%

Road 
transport

286,8
48,2%

Air 
transport

67,2
11,3%

Dal mare passa l’internazionalizzazione dell’economia italiana

Interscambio commerciale 

Italia

Fonte: SRM su Coeweb. Dati in md€ al 31/12/2015

Interscambio commerciale 

Puglia

 Il mare con il 52% è la principale modalità di trasporto delle merci

in import-export della Puglia. In Italia tale percentuale è del 37,9%.
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Il commercio marittimo della Puglia: le merci
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Altro

 I prodotti oil, i prodotti dell’agricoltura e i mezzi di trasporto

assorbono il 39% delle merci scambiate.

Fonte: SRM su Coeweb. Dati al 31/12/2015



18

Il traffico portuale della Puglia: la suddivisione delle merci

 Il traffico totale dei porti pugliesi è stato nel 2015 pari a 40,7 mln di

tonnellate (-9% sul 2014). Le rinfuse solide rappresentano la

principale categoria di merci gestita, pari al 30% del totale italiano.

Fonte: SRM su Assoporti. Dati al 31/12/2015
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L’impatto dei porti sull’economia territoriale

2,5

* Valore aggiunto (mld. €)

Fonte: SRM su Prometeia
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Il caso del porto di Taranto

Container

Opportunità di diventare l’hub di riferimento per il Nord
Italia e l’Europa centrale sancita esplicitamente dal PON
Trasporti 2014-2020 anche per gli scenari legati alla “nuova
via della Seta marittima”

Short Sea 

Shipping

Opportunità di utilizzare lo scalo come riferimento per le
movimentazioni su tratte brevi destinate ai Balcani, al
Nord Africa o alla dorsale adriatica italiana

Turismo
Può candidarsi come «home» della crocieristica
mediterranea, valorizzando il retroporto jonico-salentino.

Logistica

Il progetto Fresh Port mira a realizzare e valorizzare l'intera
catena produttiva e logistica del settore agroalimentare di
alcune regioni del Sud Italia e del Nord Africa, attraverso
l'utilizzazione dei servizi portuali e retroportuali del porto.

Zona 

Franca e 

polo 

industriale

Uno strumento in grado potenzialmente di incrementare i
traffici, la produttività e la competitività dello scalo,
agevolando altresì l'impianto di stabilimenti industriali
nell'area franca.
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Le risorse disponibili per la Puglia

Fonte: SRM su Presidenza del Consiglio dei Ministri
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I Fondi comunitari. Risorse per tipologia di opera

Fonte: Agenzia per la Coesione Territoriale

Il complesso della programmazione -2014-2020 – Risorse per il sistema di

trasporto (quota UE)

 Per il 2007-2013 vi sono ancora risorse da utilizzare; per il 2014-2020

l’utilizzo è 0%.

 Le risorse destinate ai porti ammontano al 20% del totale.
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Fonte: MIT, 2016
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Fonte: SRM su Agenzia per la Coesione Territoriale

Dotazioni finanziarie per i Trasporti nei PON e nei POR
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Le alleanze tra i terminal

 Il terminal e la sua 

produttività garantiscono 

l’efficienza logistica e 

intermodale del porto

 Oltre alle alleanze tra i 

carrier è in corso anche 

una politica di alleanze 

tra i grandi operatori dei 

terminal portuali
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Le Free Zones come sostegno all’internazionalizzazione

Tanger Med
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Le autorità portuali italiane secondo la «nuova riforma»
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Dal Nord Europa

Le nuove sfide: vecchi e nuovi «nemici» (o amici)

Dal Sud Mediterraneo

Dalle nuove infrastrutture

(Suez e Panama)
Dalle innovazioni portuali

PORTI ITALIANI
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Le opportunità: una stima OCSE in due step

Traffico East Mediterranean & Black Sea + Western Europe

- dagli attuali 114,6 ml teus a 173 (+51%) al 2030 (3% annuo)

- poi da 173 a 308,2 nel 2050 (+78%) al 2050 (4% annuo)

Nel mondo si passerà da 634 ml. 

a 2,1 mld al 2050 (+243%, +6,6% annui)
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Cosa fare?

All'interno

 investire per ammodernare e rendere competitivo il Sistema portuale e

logistico e il porto luogo di produzione;

 usare l'efficienza logistica come strumento per migliorare la capacita

di penetrazione estera delle nostre imprese.

 Aumentare il numero di imprese competitive nel Mezzogiorno

 In questo, il ruolo importante delle banche

All'esterno

 occorre un azione decisa del paese in sede europea per riportare il

Mediterraneo e le politiche verso il Sud al centro dell’azione e delle

politiche di sviluppo dell'UE;

 la crescita e lo sviluppo del paese passeranno per la capacità che

avremo avuto di puntare sul rilancio dell'area Mediterranea.
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www.srm-maritimeconomy.com

Grazie dell’attenzione


